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Oggetto: Provvedimenti per il 
contenimento dell'inquinamento 
atmosferico previsti dal 
Piano di Intervento Operativo 
(D.G.C. n, 76/2016 e s.m.i.). 

VISTO 

IL DIRETIORE DI DIREZIONE 

PASQUALE g 

VISTO 

IL 
p'rRQ PAO M'LET' 

" 
Ù 

Premesso 

che con Decreto Legislativo n. 155 del 13 agosto 2010, di 
attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria 
ambiente e per un'aria più pulita in Europa, è stato istituito un quadro 
normativo unitario in materia di valutazione e gestione della qualità 
dell'aria ambiente; 

che il D.Lgs n. 155/2010, all'art. 1, comma 5, stabilisce che le 
funzioni amministrative relative alla valutazione ed alla gestione della 
qualità dell'aria ambiente competono, tra le altre istituzioni, anche agli 
enti locali, nei modi e nei limiti previsti dal decreto stesso; 

che, con deliberazione del Consiglio Regionale n. 66 del 10 
dicembre 2009, è stato approvato il Piano per il risanamento della 
qualità dell'aria della Regione Lazio, in attuazione degli artt. 8 e 9 del 
D.Lgs n. 351/99, pubblicato sul S.O. n. 60 al BUR n. 11 del 20 marzo 
2010; 

visti l'art. 11, c.3, del D. Lgs. n. 155/10 e s. m. i. e l'art. 25 delle 
Norme di Attuazione del succitato Piano per il risanamento della 
qualità dell'aria della Regione Lazio, inerenti la facoltà dei Comuni di 
limitare la circolazione veicolare nei centri abitati per motivi connessi 
all'inquinamento atmosferico; 

considerato che già il Piano Generale del Traffico Urbano, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 28 
giugno 1999, aveva individuato quattro fasce della città a diversa 
vulnerabilità quanto al rischio di inquinamento atmosferico, con 
maggiore pericolosità per le aree più centrali; 

vista la deliberazione di Giunta Capitolina n. 242 del 19 luglio 
2011 inerente "Provvedimenti per la prevenzione e il contenimento 
dell'inquinamento atmosferico: interventi permanenti, interventi 
programmati e Piano di Intervento Operativo per l'adozione di 
interventi emergenziall'; 

che con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 21 del 16 aprile 
2015 è stato approvato il nuovo Piano Generale del Traffico Urbano, 
nell'ambito del quale sono stati individuati alcuni interventi specifici da 
attuare nell'Anello ferroviario e nella Fascia verde, anche sulla base 
degli indirizzi previsti dal Piano di Risanamento Regionale della 
Qualità dell'aria; 

che la Regione Lazio, in particolare, ha comunicato, con nota 
prot. n. 380955 del 14 luglio 2015, la costituzione in mora (Procedura 
di infrazione 2015/2043) da parte della Commissione Europea, nei 
confronti dell'Italia, per i superamenti dei valori limite del N02. 
registrati nel territorio italiano tra il 2010 ed il 2012, in diverse zone e 
agglomerati del territorio italiano, tra cui Roma, ed anche per la 
mancata attuazione di misure appropriate tali da garantire la 
conformità ai valori limite di N02; 

l 



l 
che la Commissione Europea, nella lettera di costituzione in mora relativa alla succitata 

Procedura di infrazione, ha rilevato che tra le misure che contribuirebbero in maniera 
sostanziale alla riduzione delle emissioni inquinanti, con particolare riferimento agli ossidi di 
azoto, vi è il divieto di circolazione di automobili diesel; 

considerato che sul territorio di Roma Capitale le principali fonti di emissione di inquinanti 
atmosferici sono rappresentate dal traffico veicolare e dagli impianti termici; 

considerato che gli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale degli ambienti 
devono essere gestiti secondo criteri volti al contenimento dei consumi di energia e delle 
emissioni inquinanti; 

che con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della G.C. n. 4/2015 è 
stata istituita la ZTL "Fascia Verde", modificato il perimetro della ZTL "Anello Ferroviario" già 
esistente (includendo il comprensorio "Prato della Signora" e le strade ivi ricadenti, così come 
specificato nell'allegato C della stessa deliberazione), nonché definiti nel dettaglio i 
provvedimenti di limitazione della circolazione veicolare, permanenti e programmati, all'interno 
della "Fascia verde" in attuazione a quanto previsto dal PGTU (DAC. n. 21/2015), ai quali è 
stata data applicazione mediante Ordinanza del Commissario n. 34/2015 e Ordinanza della 
Sindaca n. 87 del 27 ottobre 2016, nelle more della predisposizione della segnaletica da parte 
del Dipartimento Mobilità e Trasporti; 

che con la deliberazione di Giunta Capitolina n. 76 del 28 ottobre 2016 (successivamente 
modificata con la deliberazione di Giunta Capitolina n. 95 del 18 novembre 2016) si è proceduto 
ali"'Attuazione dei provvedimenti di limitazione della circolazione veicolare previsti dal Nuovo 
P.G. TU. (D.A.C. n. 21/2015) per la prevenzione e il contenimento dell'inquinamento 
atmosferico. Ridefinizione del Piano di Intervento Operativo di cui alla D. G. C. n. 242/2011 e 
revoca della D.eS. n. 88 del 27 maggio 2016"; 

che all'interno della ZTL "Fascia Verde" (che include al suo interno la ZTL "Anello 
Ferroviario") i provvedimenti permanenti di limitazione della circolazione succitati riguardano, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 0.00 alle ore 24.00, gli autoveicoli a benzina Pre-Eur01 ed Euro 
1 e per gli autoveicoli diesel Pre- Euro 1, Euro 1 ed Euro 2; 

che all'interno della ZTL "Anello Ferroviario" (che include al suo interno tutte le ZTL 
dell'Area centrale - Zona 1 del PGTU) i provvedimenti permanenti di limitazione della 
circolazione riguardano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 0.00 alle ore 24.00, i ciclomotori e i 
motoveicoli a due, tre e quattro ruote, dotati di motore a 2 e 4 tempi, Pre-Euro 1 ed Euro 1, 
mentre il provvedimento programmato per il periodo compreso tra il 21 novembre 2016 ed il 31 
marzo 2017 riguarda gli autoveicoli a benzina Euro 2; 

che i provvedimenti di limitazione della circolazione riguardano generalmente i veicoli a 
maggior impatto ambientale come quelli di più vecchia generazione e i veicoli diesel, mentre 
sono da considerarsi tra i veicoli meno inquinanti quelli come gli ibridi, quelli alimentati a metano 
e a GPL (anche con impianto non esclusivo, alimentato a gas naturale o gpl, per dotazione di 
fabbrica o per successiva installazione); 

vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 938 dell'8 novembre 2005 inerente la nuova 
configurazione della rete di monitoraggio della qualità dell'aria del Comune di Roma, in 
attuazione del D.Lgs. n. 351/1999 e del D.M. n. 60/2002 (abrogati dal D.Lgs. n. 155/2010), 
nonché modifica ed integrazioni alla D.G.R n. 1316/2003, come modificata dalla D.G.R n. 
128/2004; 

constatato, sulla base dei dati rilevati dalla rete urbana di monitoraggio (validati 
dall'A.RPA Lazio) durante il ciclo di monitoraggio relativo alle giornate del 18 e 19 dicembre 
2016, il superamento del valore limite di 50 flg/m3 come media giornaliera delle concentrazioni 
di polveri inalabili e nella giornata del 18 dicembre anche il superamento del valore 
limite di 200 flg/m come media oraria delle concentrazioni di biossido di azoto (N02) di cui al 
D.Lgs n. 155/2010; 

acquisite le previsioni modellistiche sullo stato della qualità dell'aria e della sua 
evoluzione fornite dall'ARPA Lazio che indicano, sull'area di Roma, per i prossimi giorni una 
situazione di criticità con il rischio di superamento dei valori limite delle concentrazioni degli 
inquinanti atmosferici; 

considerato che, nel rispetto dei criteri operativi disposti dal Piano Intervento Operativo 
(Allegato III della D.G.C. n. 76/2016 e s.m.i.), alla ricorrenza di situazioni come quella in atto, 
occorre adottare, tra l'altro, gli specifici provvedimenti individuati al fine di contenere le emissioni 
dalle principali fonti inquinanti; 

atteso che, come evidenziato da studi riportati in bibliografia scientifica, i danni alla 
salute, provocati dalla esposizione a concentrazioni significative di polveri inalabili (PM10) e di 
biossido di azoto (N02), si manifestano in effetti sanitari sia cronici che acuti, soprattutto a 
carico dell'apparato respiratorio e cardio-circolatorio; 

considerato, altresì, che i soggetti particolarmente a rischio per l'esposizione ad alte 
concentrazioni di polveri inalabili (PM10) e di biossido di azoto (N02), per quanto premesso, 
potrebbero essere bambini, donne in gravidanza, persone anziane, cardiopatici e, più in 
generale, soggetti con patologie respiratorie nonché coloro che sono soggetti a prolungate 

\ esposizioni; 
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